
         Genova, 5 ottobre ’07 

         Prot.n.114 

 

         Alla Signora Sindaco 

         Comune di Genova 

         SEDE 

 

       

MOZIONE 

Il Consiglio Comunale di Genova, 

PRESO ATTO che da anni, a causa di una serie di leggi e disposizioni attuate da Regioni, 
Amministrazioni Provinciali e Ambiti territoriali di caccia, i cacciatori genovesi sono impossibilitati a 
svolgere la propria passione nei territori delle regioni confinanti con particolare riferimento a 
Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna;  

RITENUTO che sia un compito primario della Civica Amministrazione porre in essere tutte le azioni 
possibili per rispondere alle esigenze dei propri cittadini promovendo il dialogo e l’interscambio di 
conoscenze ed esperienze;  

CONSIDERATO che per smuovere l’attuale situazione lesiva di almeno 4500 persone che vivono 
a Genova occorre intraprendere azioni politiche utili a rimuovere all’origine le cause che 
sottendono il fenomeno; 

RITENUTO che il Comune è l’istituzione primaria  più vicina al cittadino;   

IMPEGNA IL SINDACO E  LA GIUNTA 

- -          ad intraprendere tutte le iniziative necessarie per aprire in tempi brevi un dialogo con i 
Comuni delle Regioni succitate ed in particolare con quelli delle Province di Alessandria, Asti, 
Cuneo, Vercelli, Pavia, Piacenza, Parma teso a far emergere il problema e a trovare delle 
soluzioni condivise; 

- -          a trasmettere la presente mozione alle Province Liguri e alla Regione Liguria con la 

preghiera di attuare simili iniziative nei confronti delle Istituzioni di pari grado citate nel presente 
atto chiedendo l’impegno di sottoporre all’attenzione di tutti i soggetti interessati alcune 
proposte di modifica ed integrazioni alle norme in materia di caccia al fine di uniformare le 
regole che disciplinano la materia e di facilitare la mobilità di tutti i cacciatori delle suddette 
realtà. 

 

IL CONSIGLIERE COMUNALE      IL CAPOGRUPPO 

  FORZA ITALIA          Alessio Piana 

  Guido Grillo          


